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CONQUISTADORES Un diritto di prelazio-

ne sulla vendita di azioni Telecom e diritto di

veto in alcune decisioni di modifica dell'azio-

nariato, politica dividendi e disinvestimenti.

Questi i pilastri su cui

Telefonica ha fonda-

to il suo ingresso nel-

la Penisola, pagando

un prezzo più alto dei «controllo-
ri» italiani. La notizia è spuntata
nel primo giorno utile per la pro-
va di Borsa, dove l’accordo Telco
ha subìto una mezza bocciatura,
con il titolo che ha ceduto il
2,25%a2,21euro.Anchesetragli
investitori c’è attesa per il nuovo
vertice e sull’eventuale ingresso
della pattuglia italiana con l’au-
mento di capitale di 900 milioni.
Manon sono invista ingressi «pe-
santi»: l’ipotesi Mediaset - Cola-
ninno sarebbe fuori gioco.
Comunqueperoraci sonole«no-
vità»spagnole.CesarAliertahade-
ciso di sborsare 2,3 miliardi per
conquistare una quota di mino-
ranza di Olimpia: il 48% della sca-
tolachecontrollerà il23,5%diTe-
lecom. Una bella somma, vista la
catena. Tutti in questi giorni si so-
no chiesti il perché: non bastano
le sinergie, non basta il grande af-
fare in Brasile, dove con Tm Brazil
a questo punto gli spagnoli non
hannopiùrivali (scampatoperico-
lo con il messicano Slim). Ieri, nel
documento inviato da Telefonica
il 28 aprile alla Consob spagnola,
si è capito meglio: il ruolo dell’ex
monopolista iberico non è affatto
di secondo piano. Anzi, sembra
presagire(conqueldirittodiprela-
zione) un secondo tempo in cui
Alierta potrà avere lo scettro del
comando, come non a caso ieri
pronosticava il Financial Times
(«lapresa di controlloè certamen-
te l’obiettivo finale»).
«Con questa operazione - si legge
nel comunicato di Telefonica al-
l’Autorità di mercato - Telefonica
rafforza le relazioni con Telecom

Italia, compagnia con cui ha già
stretto accordi di collaborazione
in germania, e consolida la pro-
pria posizione in Europa e Auda-
merica. Anche se la gestione delle
duesocietà resteràautonomae in-
dipendente: i due consiglieri di
amministrazione Telecom espres-
si da telefonica si asterranno dal
votonelleriunionidegliorganiso-
cialiconall'ordinedelgiornodeci-

sioni riguardanti paesi in cui en-
trambelecompagniesonopresen-
ti». Dopo le rivelazioni di Madrid,
la Consob avrebbe chiesto nuovi
chiarimenti agli attori del riasset-
to,cioèGenerali,Mediobanca, In-
tesa Sanpaolo e Sintonia, holding
della famiglia Benetton. La riche-
sta sarebbescaturita anchedal fat-
to che nel comunicato congiunto
diramato due giorni fa non si
menziona proprio il diritto di ve-
toediprelazionediTelefonica. In-
fine, il laconico commento di
America Movil: « «Per noi non
c'erano più le condizioni adegua-
te per raggiungere un accordo».
Quanto alla prima seduta di Bor-
sa, è stata un Calvario: aperta in
terreno positivo, è seguito poi un
arretramentocontinuo.Finalene-
gativo anche per Pirelli (- 0,97 a
0,92 euro). Come mai? La retro-
marcia si lega inparteal venirme-
no dell’appeal speculativo, visto
che l’accordo era ormai scontato.
«A questo punto il mercato aspet-
ta di capire bene quali saranno i
nuovi manager - commenta
Gianluca Verzelli (Bnp Paribas) - e
diconoscere le lineeguidadelpia-
noindustriale». Ilbilanciodelme-
se resta comunque positivo, con

un + 3%. Un segnale positivo pe-
rò c’é: vola Telecom Italia media.
Il mercato scommette sul rilancio
delle Tv (La7 e Mtv): evidente-
menteTronchetti lehatenute im-
brigliate, visto l’unico competitor
in campo.
Se il mercato è freddo, resta «cal-
do» il fronte politico, preso di mi-

ra dalle esternazioni di Marco
Tronchetti Provera. FI parla di
«banche amiche di Prodi» (Cic-
chitto)edi«lottizzazione»(Janno-
ne).Mentredallamaggioranzac’è
ungeneralevia liberaall’operazio-
ne. Anche se a questo punto l’Ita-
lia dei valori spinge per una revi-
sione della legge Draghi e Anto-

nio Di Pietro aspetta di vedere il
piano e soprattutto gli investi-
menti. Clemente Mastella consi-
dera «importante averne salva-
guardato l’italianità. «Il governo
mièapparsovigile -dichiara ilmi-
nistro della Giustizia - Se Tron-
chetti conosce fatti che io non co-
nosco, li denunci».

Telecom, agli spagnoli poteri di veto e strategici
Telefonica avrà un peso importante. In Borsa giù Pirelli e Telecom. La Consob chiede chiarimenti

Tronchetti Provera pensa di essere una vittima del sistema
«Troppe interferenze in questo caso». La moglie Afef: «Potremmo andare all’estero», forse a Londra

■ di Laura Matteucci

ACCUSE Non fa nomi, ma

il suo è un lamento a 360 gra-

di. «Nel mondo delle azien-

de che sono state di Stato è

difficile fare gli imprenditori,

perchè la privatizzazione è

avvenuta, come per il bipolari-
smo, con poca convinzione,
nonèconcepitacomeunproces-
socheportapiùricchezzaalpae-
se. Il mondo politico considera
Telecom, ancora, un po’ come
un’azienda di Stato». In altre pa-
role: «In aziende come Telecom

che hanno rapporti radicati con
lo Stato le scelte strategiche, che
dovrebbero essere libere scelte
per massimizzare valore e servi-
zio ai cittadini, vedono invece
molti interventi. Questo è un
mondo che va verso alleanze in-
ternazionalienecessita flessibili-
tà nel decidere le strategie». Il
presidentediPirelli,MarcoTron-
chettiProvera,adessocheperTe-
lecom les jeuxsont faitsparlaeac-
cusa.
Oggi è a Santa Margherita Ligu-
re, domani chissà. Perchè sua
moglie, Afef Jnifen, dopo aver
sottolineato che «sono stati sei
anni molto difficili», aggiunge:
«Ora che è finita, non è detto
che io e Marco non ci trasferia-

mo all’estero». Possibile meta,
Londra, dicono i meglio infor-
mati. Tronchetti ha già negato
l’intenzione di espatriare, ma è
chiaro che si può sempre cam-
biare idea se la moglie insiste..
E, nel frattempo, snocciola la
sua verità. Che in sostanza lo fa
apparirecomeunavittimadelsi-

stema,anchese luiboccia ladefi-
nizione. Comunque, parla di
una«pressionemediaticanegati-
va»,giuntaa«vereepropriealte-
razioni della verità», che ha ca-
ratterizzato la vicenda Pirelli-Te-
lecom. «Si è parlato di debito in-
sostenibile, di intercettazioni
che in realtà non c’erano, di in-
vestimenti mancati. E invece
l’azienda era sana ed è una tra le
più competitive in Europa. Si è
cercato-continua-dicoinvolge-
re moltissimo la mia figura, arri-
vando a vere e proprie alterazio-
ni della verità. Ora tutte le ordi-
nanzedellamagistraturamostra-
no le cose come stanno, vedre-
mo il risultato finale».
Giusto una punta di autocritica:

«Ho sottovalutato la forza della
disinformazione, da un lato, e
dall’altroforsenonsonostatoca-
pace di informare bene la politi-
ca, che pensava ancora alle tele-
comunicazioni degli anni ‘80 e
‘90. Ci ho provato ma non sono
stato capace di far capire che og-
gièunmondototalmentediver-

so. Oggi credo che il messaggio
sia passato».
Ma è proprio una punta: «Se
guardiamo ai risultati ottenuti,
per il bilancio Pirelli l’avventura
Telecom non valeva certamente
lapena -prosegue infatti l’exnu-
mero uno di Telecom - Il bilan-
cio finanziario è negativo, quel-
lo professionale e industriale è
positivo». «Pirelli ha dato la pos-
sibilitàalpaesediavereinunset-
tore strategico un’azienda sana,
una delle più importanti. Ha
contribuito a costruire una gran
bella azienda, che non a caso ha
suscitato l’interessedei maggiori
operatori del comparto».
Eadesso,conlacordataitalo-spa-
gnola, che cosa succederà? Co-
me lo vede Tronchetti il futuro
di Telecom? E quello di Pirelli? È
ottimista su tutto. «Quello con-
cluso per Telecom - dichiara - è
unaccordonuovo,checreeràva-
lore. Penso che i nuovi associati
possano dare supporto al mana-
gement per portare avanti un
progettoche è unodei più avan-
zati d’Europa. È la prima volta,
infatti, che due società nel cam-
podelle telecomunicazionisiav-
vicinano tanto. Terremo - ag-
giunge confermando quanto
già dichiarato - in portafoglio la
nostra quota in Telecom del-
l’1,36% per valorizzarla».
Quantoal futuro diPirelli, ilpre-
sidente parla «passati incidenti
dipercorso»,maoraèilmomen-
to di «guardare con entusiasmo
al futuro». Tronchetti esclude il
pagamentodiundividendostra-
ordinario con i proventi della
cessione (circa 3,3 miliardi), ma
nonprecisacomeverrannoinve-
stiti: «Guardiamo tutte le possi-
bilità con molto entusiasmo».

La versione
dell’ex padrone
Ma a bocciarlo
è stato il mercato
che adesso invoca

Bertinotti
È stato evitato
il peggio, la
presenza italiana
serve per il futuro

Bonanni
La soluzione è
incoraggiante, ora
vedremo cosa farà
il management

Nei primi quattro mesi dell'anno la
raccolta del SuperEnalotto ha toccato
quota 685 milioni di euro, un dato che in
prospettiva conferma l'andamento del
2006, che si è chiuso con incassi per 2
miliardi. Da gennaio ad aprile le vincite
hanno superato i 200 milioni di euro, pari
al 29,3% di quanto raccolto. Ad aprile la
raccolta è stata pari a 166,5 milioni,
mentre le vincite si sono attestate a 41
milioni, pari al 24,6% di quanto giocato.

Paul Wolfowitz, presidente della Banca
Mondiale accusato di aver favorito
la promozione della sua amante Shaha Riza,
ha detto di non aver alcuna intenzione
di dimettersi. Anzi ha denunciato
«accuse false sul conflitto d'interessi»
e una «campagna di calunnie» ai suoi danni

Monaco (Ulivo)
Tronchetti è sfrontato
dica perché c’era
una centrale
spionistica in Telecom

ECONOMIA & LAVORO

«Ho sottovalutato
il peso della
disinformazione
e i rapporti
con la politica»

Colpa dei giornali. Anche Marco
Tronchetti Provera, recitando la par-
te del grande imprenditore tradito
dalla cattiva politica, non riesce a
evitare il banale vittimismo. Convo-
ca i giornalisti a Santa Margherita
Ligure, va in onda a reti unificate su
tutti i telegionali, abbronzato, con
maglioncino cashmere da grande ti-
moniere, e racconta che ci sarebbe
stata «nei confronti di Telecom una
campagna mediatica negativa».
Non riuscendo o non volendo capire
dove nascano i suoi guai, s’inventa
l’ostilità dell’opinione pubblica:
«Ho sottovalutato la forza della di-
sinformazione». Un coro di calun-
nie: la sintesi della sua autodifesa è

facilequantoèfacilededurne l’incon-
sistenza, proprio nel giorno in cui
due tra i più prestigiosi quotidiani
italianiglidedicanopaginedi intervi-
sta, dandogli modo di esprimere tut-
to quel che crede, secondo un teore-
machedi certo luinonèmai riuscito
adimostrare: checioè in Italianonsi
può fare impresa perchè la politica
non rinuncia al controllo e la stam-
pa organizza i più diversi e contrap-
ponibili appetiti. Un paese di voraci
politicanti e di vendutissimi gazzet-
tieri. Ovviamente potrebbe colpire
nel segno: qualunquismo e demago-
gia s’aggrappano pure a qualcosa di
reale, ad esempi clamorosi che non
mancano mai, a lobbies e a suddi-
tanze (generalmente a vantaggio di
chi, comeTronchetti, il potere loma-

neggia). Ovviamente Tronchetti do-
vrebbe tenere conto di altre “realtà”,
una generalissima che riguarda l’in-
tero sistema dei rapporti tra impresa
e politica, le altre che riguardano so-
lo lui e l’azienda.
Nel primo caso Tronchetti Provera
dovrebbe ricordare la reciprocità del-
lo scambio: non c’è imprenditore co-

sì nobilmente autonomo da rinun-
ciare all’aiuto statale (ascoltiamo
magari la voce di Confindustria). Le
dichiarazionidi indipendenzarasen-
tano la comicità: nessuno fa sè e
qualcosa,peravere,dovràpur conce-
dere.Lequestioni “personali” mette-
rebbero in imbarazzo chiunque: è
statoTronchettiamettersi inunma-
re di debiti, è lui purtroppo ad aver
vissuto Telecom all’epoca degli spio-
ni.Nonsaràstato luiadorganizzare
gli “spioni” e lo spionaggio (anche
nei confronti dei suoi dipendenti),
ma non è colpa nostra se era lui, al-
l’epoca, al vertice dell’azienda e se
quindi qualche responsabilità (forse
solo di mancato o scarso controllo,
visto che era l’azienda a pagare) ine-
vitabilmente gli tocca. A chi si repu-

ta il “primotra iprimi”nonsiperdo-
nano certe disattenzioni. Così come
non si possono perdonare i debiti.
Tronchetti Provera non è stato boc-
ciatodaunacongiuraostile di politi-
ca a mezzo stampa, ma dalle diffi-
coltàdi Telecom,dalle incongruenze
dei suoi piani industriali, dalla sua
vocazione a vendere... A bocciare
Tronchetti Provera è stato il “libero
mercato”,che tanto invocaeche tan-
to idealizzaadesso.Si fossepresenta-
to con i conti aposto, nonsi sarebbe-
ro scomodate le banche. Affermare
che «questo è un Paese che vede in
modo anomalo l’imprenditore... op-
pure lo concepisce come valido solo
se subalterno» è un infelice pregiudi-
zio smentito da migliaia di colleghi
di Tronchetti, grandi o piccoli, nobili

o meno nobili. Quando si pretende
dicomandareun’aziendacomeTele-
com(lasciandoindisparte laquestio-
ne “noccioline dure” o “scatole cine-
si”) si dovrebbe riconoscere con sen-
so responsabilità che si stamettendo
manoallaprimaevitaleaziendana-
zionale. Perchè la politica non do-
vrebbe preoccuparsi se i conti balla-
no?Tronchetti, in rivaalmare,accu-
sa questa politica di considerare
«un’anomalia Telecom gestita da
gruppi privati». Sarebbe un’anoma-
liasenonsipreoccupassedelladebo-
lezzastrutturalediunaaziendastra-
tegica per il Paese. Telecom non è
una fabbrica di gelati ed è molto di
più della Fiat, che la strada giusta
l’ha ritrovata da sè, senza svendite a
favore della “famiglia”.

«Pirelli guarderà
con entusiasmo
tutte le possibilità
di investimento
senza fretta»

HANNO DETTO

SUPERENALOTTO, LE VINCITE
OLTRE I 200 MILIONI DI EURO

È continuata in marzo nel mondo la
crescita del traffico passeggeri per le
compagne aeree: secondo i dati resi noti
dall'Associazione Internazionale del
Trasporto Aereo (Iata) la domanda
internazionale passeggeri è salita del 7,8%
in marzo, rispetto allo stesso periodo
dell'anno scorso. Il coefficiente di carico è
inoltre rimasto alto al 76,4%.
La domanda del traffico merci
internazionale è invece cresciuta del 2,3%.

Ancora polemiche
nel mondo politico
sul ruolo del governo
mentre si attendono
le mosse di Telco

PAROLE E DEBITI Interviste a tutta pagina, presente in tutti i tg: e poi Tronchetti Provera protesta contro «una campagna mediatica negativa»

La verità del «grande timoniere» a reti unificate: colpa di politica e giornali
■ di Oreste Pivetta

AEREI, CONTINUA LA CRESCITA
DEL TRAFFICO PASSEGGERI

Marco Tronchetti Provera guida il nuovo gommone Pirelli Foto Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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